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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soare 
delle iliusioni. 


Maniago . Il Friuli, Disc. Pret. 





NOTIZIE ESTERE 
INGHILTERRA 
Londra 8 Aprile, 


PARLAMENTO AAITANNICO. 
Camera. dei comuni, 
Seduta del 7 Aprile, 
AFFiRI DELLE Inpik 
La Camera essendosi. formata in co- 
imitato relativamente agli affari dell'In- 
die, sir Jolin Malcolm fn, chiamato ad 
offrire vaij schiatimenti su quella re- 
ioni 
Egli ha detto, che calcolava la po 
polazione di Calcutta da 4q00m, fino a 
Goom. abitanti; mon conosceva quella di 
Madras; quella di Bombay non era in- 
feriore a quella di Calcutta. Egli non 
era Ci parere, che i persiani avessero 
slcun pregiudizio invincibile contro |' 


introduzione delle mercanzie europee y | 


cis mioatran pnsi assat solleciti onde pro 
turarai cannoni ‘sd armi da fuoco; no» 


bili amavano molto le nostre pistole; | 
i denza del governo britannico. Se simi- 
gliorasse la situazione déi maturali in 


fijta non manifestavano il destdario d' a- 
vere tali Oggetti, se nom tjuando non si 


chiedeva loro nulla in ricambio ('ai rise), | 


L'icquavite ed. il vino èssendo proibiti 
dalla legge maomettana, cogli mon avea 
mai inteso a «lite, ‘che si fossero (ima 
portati nella Persia tali oggetti; ed a- 
véa ragioni da credere che la loro am» 
mitione incontrerebbe qualche ostacolo. 
Le lane erano state generalmente intro- 
dotte in Petiia, In risposta ad vna: do- 
manda fatta da KM. Thompson sull aLi- 
lità d'accrescere le cognizioni tra gli 
abitanu dell'Indie; egli omervava, che 





quest'aumento di lumi sarebbe certa 
mente favorevole al sollievo, ed al ben 


| essere dei naturali deli'Indie; ma che 
| pet rispetto agli interessi politici delia 


Gs pe urne egli opinava, che convenina 


[meglio il mantenere gli indiani’ più che 


si poteva nella loro attuale condizione. 
Il miglior mezzo da. impiegani, onde 
comervare ed accrescere l'affetto degli 
indiani al governo ‘britangico, si è di 
governari:! con dolceza , con moderazio= 
ne eicon ginitizia. Le «classi inferiori 
ératto tottoposte n regolamenti troppo 


| geverì da parte del governo e delle cor- 


ti di giustizia, Nell’ Indie contavansi 


| paretchi Stati inferiori, co"quali il go- 
| verno britannico non avez alcue trattato; 
(sir Malcolm mancava. di ‘schiarimenti 


sopra i letti Stati; ‘ma ’conosceva ba. 
hissimo.-3 superiori, co quali noi ave- 
vamo conchiuso trattati, coma il NKi- 
rato del-Decan, il Rajah di Mysore, il 
Peihwa, Scindiah, ec. Tali btati pos- 


| séeggono grandi mezzi di ribellione 36 
| #1 fossero inelitati ; egli mon poteva 


considerarli come soggetti alla dipen 


modo da renderli opulenti, non ci ha 
dabbio, ch'essi crederebbero d' acqui 


| stare quelle tra le nostre manifatture 


che potessero accrescere il loro bem es- 
sere , & che fossero della maggior loro 
convenienza » Ma tali miglioramenti e 
tant'altri nen doveano essere tentati che 


a' poco a poco; nt potevano aver luo 


Le che con una lunga continuazione 


lalla pace. 1 cristiani naturali dell' In- 

die erato numerosissimi, priocipalmen- 

te rielle piazze jstàte occupate dai fran- 
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così e dai dinosi, Alcone manifatture 


dell' Indio èfano sale condolte ad «qnal 
grande perfezione, e tra l'altre le. con-| 


cie di.cuojo . Gli indiani facevano buo= 


riliniimi stivalletti di cuojo , ati oppor-, 


n Li Mg |. i 
runb pei soldati, arnesi d'artigueria, 
paînti éd altri articoli. Egli avea vedu- 
to oggetti in rame, ch'erano altresi ot- 


timamentoe lavorati. Quanto «alle mer-. 
caozie in lana, s1ccome esi mon avea | 


no il genere non wi poteva temere che 
potesssro gareggiare coll Inghilterra 3 pei 
riguardo a questo ramo di commercio, 
Una pezza di panno era un dono gran- 
dimimo per gli indiani; tanto più che 


in parecchie parti nell’ inverno faceva, 
molto freddo, Egli avea osservato inge-| 


norale tra gli europei nna grande di- 
spositione d'andar nelle indie e parti» 
colarmente fra quelli delle classi infe- 
riori quando. nna- volta vi erano arriva- 
rì, non manifestavano vernn desiderio 
di uscirne + Egli pensava, che un, gran- 


renderebbe ‘a diminuire dl rispetto che 
i naturali. aveaho ora pel caraitere e 
pel governo britannico, e sarebbe. un 
male «ino ad un certo punto, 

Nessun altrò membro avendo. fatto 
guove dimande a-sir Malcolm, egli sì 


è ritirato, e la camera si è tccupata d' | 
altri oggetti all'ordine del giorno. 


{. Moniteur ) 


GRANDUCATO DI BADEN, 
Rastadlt, rg Aprile: 


"Tutto. il contingente badese trovasi 
presentemente nel passe di Virtrborgo ; 
eso fa parte della divisione delle trup- 
pe confederte. 

— Numeri convogli d' ariiglieria. so- 


no passati in questi ultimi giorni uz 


Francoforte per dirigeri all'esercito. 1l 
panaggio delle {ruppe nuorameute arri» 
vale dalla Francia, continua senza in- 
terruzione 
— Aspetta in breve 8. M. l'Impera, 
tore e.Re a Magonza eda Francoforte, 
S. A. R. il nostro granduca si potta 
a Ni ganta par offerire A mioi omaggi a 
e JI 


t-Jour. de Faris. ) 


REGNO. DI BAVIERA, 
Monaco, 7 Aprile, 

Il sip. Juogotenente colonnello Hert- 
ling fu spedito con 300. uomini in cim 
ca nella piccola cinà di Kolditz dal 
generale conte de Reckberg par copri- 
re il suo movimento dall'' Elba sulla 
Saale. Egli vi fu attacato. da tre reggi» 
meoti di cavalleria di linsa russi tutto 
in um colpo, ma spiegò tacta bravura 
nella sua ritirata, e fece un fpoco sì 
vivo di moschetteria e di mitraglia, 
che i comapdanti russi lo pregharono, 
dopo il combattimento, d'inviar loro 
nn chirurgo bavaro per medicare i feri- 
ti. Si acconsenti con molta uinanilà a 
tale domanda. Secondo il rapporto fat- 
to da questo chirurgo al suo ritorno, 
il colonnello russo de Geinsenhein, 3 
officiali e più di 70 nomim sono stati 
uccisi o feriti. 11 nemico aveva Tncia- 
to r2 morti.sul campo di battaglia; due 


"” d'officiali € 16 uomini, quasi tutti feri- 
de accrescimento d' europei nell’ indie |: 7 


ii, sono caduti in mano de Bavari, la 
cui perdita non consiste ‘che in nn uo- 
mo ucciso ® 15 feriti leggiermente . 
{ Gior. Ital, ) 
IMPERO FRANCESE 


Parigi, 16 Aprile. 
S, M. Fimperatore è partito jeri da 


15. GQlond. Feli i reca ad assumere il 
comando «de suoi esérciti.. Agli immen- 
‘si lavori. amministrativi che occuparo» 


no senza tregua la mente di S, M, dall 
epoca del auo arrivo fino alla di lei par- 
tenza, stanno per sanccedefe 1 lavori 
guerrieri e quelle grandi. combinazioni 
militari, da cui deriva la vittoria e che 
decidono fa.-sorte -degli ‘imperi. Questa 
infaticabile attività, che:non ai riposa, 
se non -cangiando.d'oggelli, questa for- 
za di spirito :sempre uguale in tutte lo 


| circostanze; nei consiglj come sul cam: 
| po di battaglia, questo nobile ordine, 


che mnessuti rovescio può far vacillare , 
& che s)quoreggia gli avvenimenti, Mon 
lasciano veron-dobbio sull'esito di que- 
sa novella campagna. ui 

Animati dalla lisprsvedsta calamità; 
che «colpi l'esercito francese al princi: 
pio dello scorso Inverto, pr 

(ll 


(139 )o 


dall'abbandoro del governo prussiano, |-terà-ai nostri prodi di spiegare le Joro 


da molto tempo atcostumato a farsi (forze e di riprendere Ja conmeta loro 


givoco dei più solenni trattati, i no- 
tri nemici si sono sparsi in una parta 
dell'Alemagna, meno colla speranza di 
farvi solide è ploriose conquiste, che 
per fettare in mezzo si popoli:i semi 


di discordia & d'amarchia. Di tutte le | 


piazze forti occopale da guarmigioni 
francesi, mon ce ne ha alcuna, ad ec- 


cezione di Pillav, che abbia piegato. 


dinanzi ad csi. Sulla Vistola come soll 
Elba a sull'Oder emi non -banno verun 
Rppoggio; e quanio de si sono avan 
tati, tanto più difficile ed accompagna- 
ta da peticoli, sarà la loro. ritirata . 
Tutte le. notizie, ché ci arrivano 
dall’ Alemagna rappresentano la sitna- 
zione delle -armate. francesi come tale 
da iipirarcì una giusta fiducia. Tal 
notizie mon possono sorprenderci, giac- 
chè da due mesi abbiamo veduto usci 
rè dalle mura di Parigi truppe sufficien- 
ti onde formare ud formidabile eserci- 
to.sla pel numero, sia per la discipli- 
na e per l'abilità nelle manovre, E' 


di coraggio è SITECATA 
rimentati it parecchie campagne. Lar. 
Uplieria, le munizioni; le provvigioni 


d'ogni sorta abbondano nell esercito , 


francese $ e quand'esso si troverà elet- 
trizzato dalla presenza del sovrano, nul- 
la ci avrà che non possa intraprende- 
re, nulla che mon posa. eseguire. 
Nell'interno l'abbondanza, dla tran- 


quillità, «un'assoluta  sommessione : dei | 


cittadini. alle leggi, che sole ‘possono 
guarentire le persone e le proprietà ; al 
di fuori, eserciti animati dall'onore e 
dal coraggio, comandati dal primo ca» 
pitanò del secolo, alimentati dai nuovi 


e numerosi battaglioni, che ogni giore. 


no s'orgavizzano sotto i mostri occhi; 
quanie ragioni di speranza! quanti -mo- 
tivi di sicurezza! Se i rostri nemici 
non hanno potuto compiere i loro pro- 
getti allorchè gli elementi combattera- 
no in loro favore, -silorchèé un. perfido 
clima «li dispensava dall' usar coraggio 
e perizia, possono essi aspettarsi nuori 
trionf: oggidì , che la stagione-permet= 


superiorità # Noi non certheremo ‘com 


vane congetture di prevedere pli avve- 
nimenti; ima tutto fa pretutrere , che 
la Joro speranza strà deluta, ‘ed il loro 


orgoglio avvilito (7. de Forli; ) 


Atltra: del 16, 


— La corte di cassazione, presednota 
da S. E. il grangiudice miniato della 
giustizia, ha cassato, il 12 correntée, 


iuna sentenza della corte d'asise delle 


Bocche della Mosa, la quale mon con- 
daunava che a pene correzionali la G- 
glia d'un certo. Passemans, dichiarata 
al giurì convinta d'aver nascosto degli 
effetti robati da suo padre, sapendo c 

il furto era utato commeno da quest 


he 


i oliimo in segnito ad un amassinio. La 


Corte ha deciso che in questo casò il 
ricettatore debb'essere punito colla stex- 


| sa pena dell'autore principale; in con 


seguenza cella (ha timandata la fanciul- 
la di cui trattasi, ionanzi ella. Corte 


| imperiale di Brusselles per l'applica- 
noto che le divisioni giuote dalle pro-. 
vincle d'Italia in Alemagna sono piene | 

di soldati espée- | 


zione della pena. (( 7. del''Emp..}) 


tra del no, 
SM, l'Imperatore è arrivato a Ma- 


i gonza. il 16 del corrente ‘a meztamotte , 


( Gior. It.p) 
Caen yg aprile. 
Uno ‘sgraziato avvenimento immerse 
la mostra città nel dolore e nella co- 


-sternazione, ‘Domenica scorsa, il sig. 


Desbordeavx curato di S, Stefano tro- 
vavasi circa alle 4 ore pomeridiane sul 
pertgamo: non avea appenà cominciato 
il secondo punto del ino discorso , che 
cadde morto senza fare il menomo mo- 
vimento: Egli avea sempre bramato «di 
morire nell'esercizio delle ius d{unzios 
ni, ed era difficile, che il quo deside- 


| rio non fosse eszudilo; giacché tutto al 


tempo, in cui non era occupato negli 


| affari. ecclesiastici, egli si recata 2a 000” 


solare i malati, od-n soccorrere gli in 
fermi. { 7. de Faris ) 
Strasborgo , 75 Aprile. 
Un gran numero di cavalli è partito 
da questa città e «da tutte le sanzioni 
vi- 
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vicine pel dipartimento del Mont-Ton- 
nerre sulla strada di Metz a Magonza. 
Tutti i giorni vediamo passare 0 par- 
tire da questa piazza un numero pode- 
ovo di troppe di tutte le armi pel no- 
stro esercito in Germania. ( dem. ) 


GIUNISSFRUDENZA 

La Corte impetiale d'Angers ha de- 
ciro che colui. che soiloicrire ad uma 
donna vn'obbligazione di pagarie una 
sommi di danaro nel cato mm cui LL 
ummogliase con un altra, può bene ri- 
clamare la ina obbligazione, ma non 
ba il diritto di attaccare e compromet- 
tera la viputazione di questa doona; £ 
che ne lo fa, & giustamente condanta- 
bile ni danni ed interessi. 

(Gas. de France, 31 janvier 1553) 


La Corte di cassazione ha deciso in 
via di massimo che il capitale di ona 
rendita costituita, anche anteriormente 
"il Codice Naipolsong, È esigibile al gior- 
no d'oggi, allorquando il debitore non 
ha pagati 1 frutti par più di due_finni, 
come lo prescrive l'art. 1912 del Co- 
dice Napoleone. i 

Tn Corte ha dato per motivo prn- 
cipale della sua decisione; che quando 
la mora «del debitore ad adempire le 
sue obbligazioni è posteriore alla pros 
mulgazione del Codice Napoleone, non 
si dà effetto retroattivo alla convenzio- 
ne, posciaché è sempre in potere del 
Legislatore di regolare per l'avvenire al 
modo d'esecuzione de' contratti e di 
sostituire il modo che conviene al si- 
stema generale ch'egli stabilisce, a mo- 
di particolari che non sopo in armonia 
col sistema generale, 

La Corte ha cassato in conseguenza 
una decisione della Corte. imperiale di 
Genova del G giogno i1S1o, che avea | 
rigettata la domanda di rimborso di 
una rendita di 175 franchi, moneta di 
Piemonte, non pagata da più di due 
anni, stipolata in perpetuo, e redimi- 
bile pel prezzo di 3 franchi della stes- 
sa moneta, che sono stati sboreata dall' 

quisitore della rendita ‘a colui che se 
né è costituito debitore, 

(Gan, de France, 25. decembre 1812) 


La Corte imperiale di Treves ha giur 
dicato «che la vedova che sì rimartta 
non.è obbligata di contribuire al mame 
tenimento. ed educazione de'auoi figli 


a P è Di “gi 
| dél primo letto se d'altronde questi 4 


gli hanno delle rendite personali suli- 
cienti per provvederyì, e cha, Jo t00t1 


li cast, cessando il godimento de beni 


dei figli pel passar della madre n se 
conde nozze, 1 pesi devono pure cessi 
re colla ciusa. { Idem. ) 
SVIZZERA 
Zurigo 6 aprile. 

5, E. il sie. de Talleyrand, ministro 
di Francia, è qui giunto l'altre’ jeri da 
Berna; egli ha aruto sicune conferenze 
con S. E. il landamano della Svizzera, 
ed oepi è parrito di bel nuoro. 

= (G. de France ) 
Sciaffusa 6 Aprile. 

Di qualche tempo si è comperato un 
gran numero di baitelli del lago di Zu- 
rigo, della Limath e d'attri Ku del 
la Svizzera, per esere trasferiti qotra- 
shurgo, e servite al trasporto sul Heno 
dell'artiglieria e delle. munizioni, 

ll-landamano ha diretto una. leilera 
molto lusinghiera al comandante. del 
primo reggimento svizzero ‘al serwigio 
della Francia, sulla brillante. condotta 
del dello corpo. {Tide Paris 
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NOTIZIE INTERNE 
REGNO D'ITALIA, 
Milano, ss Aprile, 


Notizie ufficiali del 16 corrente pere 
venute jeri sera annunziano che il quar- 


| tiere generale di .S, A. I. il Principe 


Vicerè trovasi a Hoym 
VARIETÀ. 
ACCADEMIA AGRARIA AQUILEJESE 
ji Sie. Giulio Ceregalli Giudice premo que 


sta Corte «di Giostizia (ha Verro nella Seduta 


del as, corrente l' siogib di Giaseppe Duodo 


di Udine Capitano di Marina . 

ll Sig. Ceregalli scegliendo felle@imente. Je 
epoche principali della vita del Dunso le. ha 
lucidamente : adorpare, l'animo generoso Teo 


dando e forte di lui. cho seppe © superare la fot- 
| tons ché gli ‘fa di rado seconda, e meritarsi 16 


Ou 
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onotate distinzioni sovrane, © nnp pache lodi, 
e testimo nianet di ammirazione generosa dagli 
presa memi. ,, Se tanto ulfragio s «dice egli, 
n ©bbe Duodo in nimica «terra. vquale. taebuto 
, odnssereremo not a quisto Eror, nor al qua 
nl tono presenti nonche: i farti di valentissiono 
n Capitano ; le qualità emibenti di' parente:af- 
ufettuoso , ottimo. cittàdino j-&-tenero amico? 
Dopo di che ricordando che 1 monumenti 
eretti alle virtù degli estinti sono. peri powneri 
c uns prova della pietosa riconoscenza de con 
temporanei , cd uno sprone all'upere generosa 
colla speranza di pari-premio onorato, shixde 
il suo elogio dicendo 
© in 
su brevi tocchi si caprima, comes astio 


ed di grardi e saggi uomini cho le avevano he 
node tempi remoti amministrate; 
Aifrettinimoci piuttosto. di. portar. Ja Moitza 
contempiarione sull'epora gioriosa di cul itamo 
testimoni, € che. venne rocotà ul morido da 
quell'Uomo per pempreo immortale, che ha rca» 
to Ji suo secolo col auo genio militare, e che 
livio. senio-politico abbetlisce 4) tutte quelle 
istitorioni sublimi , che coronnao gli alargi, © 
voti che - Store la ragione ha fani per la 
prosperità dt popoli dell univerio, 
Per avan ufcire dal mio tema dio larcterò ai 
pennello della moria | grave incarico di erigere 


de monumenti all progrciso delia ari La fa 


dali, a ì i pe MEI ì 
“scpenré , è della MOrMmie, 


u Duodo l'anno 195. crebbe all'onore, eli 


ni Mila patria a cui sicrò suoi servigi fino 
+ all'anbo ‘iB1i. epoca neila quale combatren= 
,, do per da \lberrà de' rari nelle acque di Liz- 
» XA contio l° Inghilterra , trooche le gamos, 
i Contiavo: la pugna, finon che morte lo lukio in 
u Mano all'inimico che compreso da profonda 
hi Artmirazione conorò la sua memoria, a gui I° 
i ltalla riconoscente consicra ia propria devo 
si Eton, 


Continuazione: del Discorso del Sig. Badoer. 


Vencrarono gli antichi I loro Giudici co 
me. uomini sacet. 11° Miaigtero del’ sacerdozio 
lu ‘spesso comune al Ministero delle Lesgk, 
Purità di cossumi verità d'intenzioni.- amor 
ci: patria, venerazione. alli divinità. distigstro 
i caratteri di coloro che a tale sublime magi. 
stero! vennero Iinbalznti. 

l erenna Magistrati di Egltto, gli -Efori di 
Sparti, gu'Arconti Ti Atene, 1 Tribuni, FPre 
tori, 1 Dacemwriri la Roma eran. venerati e te 
muti fra questi popoli Jiberi, saggi ed illumi- 
nati, ma fnion lb erano soltanio per V'eminenta 
del loro prado, 

L'emineora del porre cedeva all' infimenza 


Ji mio iitituro mai.confisa n -porlare soltanto 
di ciò, che consacra gli cefftiti. salutari di 
perfezionamento da eso optrato, nell ammini» 
strazione della giumizia . Farlero de puo! Lo- 
diel irmortali . 

Po sede’ tesori ché x benefzio dell''umani» 
rà essi racchisdono lastlb l'amministrazione 4 
dei Giudici, porrete da voli ireami comprendere, 
o Signori, quale Idea negli alti, (o profoadi 
sudî consepimenti egli stasi formata dell''eccci- 
lenta di coloro, che n depositari , (8 cUMadi 
delle sus lepgt egli elbino, 

Ti Codice Napoleone ‘ci presenta Ml fondo pu, 
tibeato della -saplenza legale dal  dinitto comu 
rie. Esso cancella le potfagini, Je assurdità, le 
incoerenee dello leggidi barbara origine . 

Una «viloppo ‘profondo, è continuata. del 
digttti ‘dell'uomo; e del princip) conservatori 
dell'ordine sociale; una moralità sparsa In.vut 
to il'sgo coatesto che conclila col sentimento 
del: giusto; è del bene, la subordinazione. n 
tutel fedirftil: da cesò atabiliti ) Uuba «ustante 
direzione: di luni sconistati da na sperieara 
donrumata werto ‘lo scopo della pubblica tran. 


(guitbtà, dba dettàtura forto, chiara, sempe, 


morale, ed un Giudice senza virti cessavà dil 


estere 1) “prittò Tra astoi Concittadini. 

Gosl sutcdderta nelle vavie e ben regolate re- 
pubbliche , così avrentt +btto Menarchi sagei, 
iNumiaiti je dabtend; “Titiàmto uh “velo den 
Mislmo sopra quella parte di storia , che di 
©lfre cegli uomini miserabili, che’ ripiegandosi 
sotto la dispottcà Infivenza gl Re ‘tiranni dal: 
pestarooo quelle grecon leggi, di qui era: «cu» 
stodi ed i-diritt)l sacri de'loro concittadi 
ambiztone, all'ofgoglio, «i al corona 
saprifcarono . 

Passiamo Fugli errori prodotti dalle gottiche 
comiturioni , dallo scisma introdotto fra le pic- 
cole poteoze che hantio povérnara, è lcèraja 
ù vicenda Questa nòstra italiana Fattia! 

Il stitema politico, € poerrleto assoggertane 
do stinpre sotto la propria -infivenza Il sistema 
socisle e clvile, fece desiderare pei lungo tem- 


poralla patria delle leggi; le sue teggi smarrite, 


attemprata all’ indole dello dapinto. petuicato 
dall'analisi ;- uni piemtrza. di viste che abbrac- 
cia (otni eventadlità ;, ed una precirione che de 
teriniina , © rischiara l'ambiguità dée' farvi i coco 
le qualità che ‘distingiono o rendono queta 
collezione di leggi l'opera là più comporta, £ 
cha vi elostamente divenendo il Codict Ubi i- 
verszle di tutte le colte nazioni. 

Eeli ci diede un Codice penale. Sulla graa- 
derni di'quist'operà, che Iincarenando ll de 
Hittà tacchiude la calma nei seno della gran 
de fimiglià raccolta sotto cio wilati uomini is 
Grande. improntatà vi ni la coniotanste tà 


| dei “parerno so0 Bifetto. 


-tempo segna le lince delle crimini 


Ua Codke di prbcedari penale giù di molti 
I 


piocrisi - 


ire, é fissa le milsore de rostri poteri 


Î ardua via che vl guida ii Ticoncene la delta 
i. per puattio, td a realzezzio | inuoccara fa 


Voi avett scorte, Grimai, o Sigitoni la forma 


i inogisizione cioe criggonao | vodrri passi ei 
LI = ì cl 


ergetvi i aool trionfi 
Voi, o Sirnari Giadki, cocmprondete ade 


LA 
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l'occollanza dulta astra Htiturione , l'ampiez- 
| conoscere il-sun:torto o a credere almeno di 


delle contre attribuzioni, &'iltimi» 
Il primo. de' Bovrani, 1 


E LO STRAIT E 
ton coafielenra ; €10 
I i able 
valli l'erza î bu Moi peo riposte. ; 

Fatb volle che JPonore, la liberta personale 
de' Cittadii , la loro nisoluzione , o ia doro 
condanna , not dovessero GOLEFMmInarii , che 


itàl criterio della ragioge posso in uno sirel | 


tinimòà sonda coi qaello della beggo - 

Vol non trdevete, o Signori a comprendere 
ché bi iléaliero afà di Pai laryi di «qporell” intimo 
convincimento , a cul I Augusto si cOMpiacque 
di affidare è più carl. @ prezioni lateresi de' 
piòfpo! ino, 

{' Sard continuato .- } 


DELLE DONNE. 


ja donne hanno tré potentissime, armi ber 
far senderta dei loro Ianamorati :. Occhi, Hn- 
qua”, e rito. &e pare che tatto sappiano ussr- 
ne nitutilmente, non tutte però ne usano giu» 
ilo mente , 

Per ottenere l'effetto che desldera; non dere 


and Donoh guardare mal coloi , che prende a] 


ito scopo. GI aguardi: di una donna sono le 
più sincere dichiarazioni dé! uo cuore. AbbI- 
sogna di malto ingegno colei, ché intraprende 
li tortiieotare no. amante co” suoi sguardi , quan» 
do ella he tin Innamorata + 

Tutte le donne quando soh0 io collera coll' 
amante aflettano: di non guardarlo , &d anzi 
mostrino. di occupare) di qualche altra persona 4 
mi A vratto: tratto .potuano. qualche; colpo. d' 
occhio sull'amante; almeno per vedere #0 4) 
tormenta, è lo fanno: appunto allora che «ore- 
dono vero miggiorimente' tormentato‘ (Questi 
sà ne avveda, cangia for alegrenza MH dolore. ce 
là sua nllegreesa, 8 motivo di tormenta alla 
donna. 

Quando le dante vogliono vendicarsi. di un 
amante o non parlano , o- parlano troppo , € 
l'uno e l'altro‘ fa inorgogilre 1 amante anzi 
chè tormentazio. Volete vendicarvi. di un in- 
nimorito ? parlate con lui nélla maniera suessli 
che parlare con gib altri, usategli tutte le pu» 
literte del discorso , rispondete nsturalmenie € 
senza complimenti od affettazioni, € sopratui- 
o allontanate ogni discorsò di risentimento . 
B'egli «i scussise d' infedeltà , Inavvedutezza, 
accidenti, convenienza cc., rispondete come non 


wi foste aecorte di nulla , ma sempre colla | 


maggiore naturalezza , perchè il solo tuono di 
voce alquanto alterato guasta ogoi co. 
Aoche nel riso cortdono lt donne , cio 0 


nel troppo ridere, o nell’ aptenersi affatto dal | 


ridere. Un'amaote in discordia coll innamora- 
ta voretbe che questa sestisse tutto il tormea- 
to di emerlo, Bisogna adunque deluderlo , mo- 
inrare di sapere vivere anche senza di. lui, € 
fargli conoscere, che non è spenta l'allegrezza,, 
rela lui È spento l'amore. Egli ne avrà dl 


iù erunde biosofo coronato che sia comparso | 


o( Tgz )O 


spetto; (ma questo dispetto (lo condurrà 16 a 


averne alcuno & così sì nocrescerà la gloria 
della soa dominatrics. 

I pianto è urna coss indegna per unt dote 
nî gilante. Gli: +finimenti € de convulsioni 
sono permessi quando siano bd arte, e dia Ln 


l' citò rilevantissimo è decisivo. Un buon ma- 


tritnonio «è per una donna. quello: che: per un 
uomo di corre si è uno de' più luminosi, e più 
locrosi impieght dello stato, Ss questi impie» 
ga ogni arte per raggiugocie li suo Scopo sì 
deve panmertere alle doane d' impiegaro gli 
sEnimenti e la convulsioni chè sono da doro 


arte. 


I. L n 


Se questi consigli possono tssere utili a qual 


| che bella stimerò diaverli opportunamente trat- 


ti di nuovo alla luce dopo 46. anni dacchè li 
viddero ta: prima volta. Gli uomini poi nor 
fanno a temete giacché quando  piungano 2 
conquistare il cuore di alcuni di questi ceri 
amabili debbono essere sicuri “chie i consigli 
rimangono sempre alla porctiora., 


rs 


MODA DA VOMU 


abito di panno colore scuro o fango di Pa- 
rigi. Sott'abiro e calzoni di casimir bianco 


‘cappello. tre corni. con piume. Feggonii pu- 


re Qbisi color grigio con corle falde © pemta- 
loni di nankin simili & quelli dell'anno scorso. 

Le guarnizioni. abbusso dégli abiti di perkal 
anco in quest’ unno sì formino di riplegatote 
fisse o volanti riccamente ricamate . 1 cappelli 
di: paglia gialla o bianchi: sono del pari comuni 
ed'ivsati come quelli di. amutr di Napoli), La 


* moda: non aminette » che cappelli di Firenzo dal 


Nunn 4055. sormoatatidi sceltizsimt piume. 


| Si discingne cor# un nuovo nastro-«snfettà è 


larghe mosche di colori assortiti, Anco una 
specie di fiore nuovo è comparso, cui si è déa- 
rò il nome di barba da cappuccino, In colore 
rosa lilla , o pistacchio. GIt abiti scoxzesì guit= 
nistonsi a ratoli o coroglie come ques inver- 
no; ma invece di formare questi rotoli csogli,, 


yi attortigliano d'intorno n spirile uo. velo 
| di seta che accompagni ad uno de' colori dell' 


abito. Le maniche e la vita degli abiti di 
mussolina vanno larghe, c a piccole pieghe ln 
crespate. L 

fC di D ) 


Articoli comunicati. 
MEDICINA. 

Sopra la- pretesa facultà antipertilenziale det 
la vaccina . ( Fedi p. s04- del N. 13 di que 
o Giornale ,, Ariicoli estratti. ) 

Si abusa di rutto, diceva Roussesu, e hl 
buss forse più in medicina, che In ogni altro 
runo di umano sapere. Allorchè | uepardo soo- 

più 
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frei la validioini facalrà contea «della china è I, eta stato tocco ancora Sal ..congio. Ave 
i È MITI, 


ia di laj foren di vinotre le. febbri. iposreniche | 


accostlonati. di  qualanque grado, se Ac volle 
satendére II di lei viso a cento. altre malattie, 
acitra ‘abbadare a diaresi, a. Indicazioni, ® se 
be proclamò ad un tempo sto «09 eguale 


Jaconsiderarerzà l'imparcggiabile vimu , € dei 


cattive consegucore delli sua pratica : cos ac- 
cadde del'mercyrlo, e così di war] altri rimes), 


che torna Inutile di qui ricordare. Dra ‘tocca | 


alla e7scecina d' loconrraré la stcisa vicenda . 


Certi, come siamo , ch'esta sis il dieiao pre, 


scrvativo..- che garsotinco +lcorì dal contagio 
mortifero del vajuolo , qui la sl vortobe buo- 
nà è202lmiente per le acrobnie, tà del pari per 


fa rachitide in un alero Tuogo per ll ciimore 


dé" cani, cd a Cosanilaopoli tornasi adesso x 
vantaria rimedio contro la piste. Fochi casi 
Isclati, cal ai di fede senza critica, © sehr 
cinte servono forse all'illusione, «cd appog- 
piano principj falsi e dedorioni precipitare. Per 
me però, che ritengo con Monnet che ,, dr 
monteer un érreur, lett piar que decourrir 
une vertté...; ini farò un pregio di riportare 
per tutta risposta alli Sigg. duban, Lafon , ed 


all'inominato medico Italiano, su questo propo | 


sito quinto sino dal 1E03: scrisse. #01 -madesì 
mo oggetto relativamente al Sig. Aduban il cel. 
nostro Det. Palli, grande sperimentatore della 
posto, all'Illatt. TP. Gallini di Padova. 


i Dunque tl vajiolo umano nom- distragge | 


. l'attitadine alla pesto. La vwaccina avrebbé 
i bla mal questo potere sovrano # dubon chi- 
» Yurygo francese lu detto che st + -Ausga è 
»i tino specularore di vaccinazione. gli stesso 
Li non penetrato di cid, che desidera per 
osuadera ad altri Bevol siete convinto, io 


ngli diceva un-giorno, che .il vaccino pre». 


corgevi dalla peste, perchè mon ve lo inbcalite 
vol sicaio? perchè non 'inoculare 'intiera 
n Vostra lamiglia , essendo “voi tutti vaccinati 
o di‘già? N mio Interesse non permetto, clue 


vi 


. lo mm igotl, mi risposte: altronde non ho bi- | 


, Rogno di far le prove, cui mi proponete, 
ni per capote sicuro del mio fatto» ho tante 
., prove, quanti sono | miei vaccinati. Nessu» 
ni 
cia probabile, noxi certo, ché siensi trovati 
; in convatto degl' infetti — Bambini attami, 
col da mesl addlerro vaccinai., hanno suo- 
chiato impunemente il latte delle -loro ma- 
tri perctiferato - lo voleva ripetere. Egli si 
rititò:. do voleva sipetere , che vi han: 
no delle pestitenze dn cui certi lndivi 


dul, e certe età sodo risparmiate dal mo:bo | 


per delle ragioni noa beas intese da noi. 
n dat ciservaribni ultime, ch' egli mi citava 
1 ETANO vere, ma non erino nuove, «d è per 
1 Questo, che non provarano nulla. u 

li qui seguono ul appoggio alcani fatu trat 
u da Couzier, da Groziolo; da Ferny, © poi 
prosegue. 

i Quando Auban mi ravricinara, ib non 


no gin' ora ha contratto la pesrt, per quanto | 


HE dogli hà detto di GTI VIEECIOAIO da Maniò= 
co Vg Mid poarria sEcondi , el predicava, acri 
si Vea, ché alla vaccina , alla sola v ucina do 
doveva la mia sicuregza. Lorpe appena da 
voce in Pera, che.la peste imi bavera Qinall 
to, ch'egli guidò sino allo scandalo, che la 
cia un'impostore, è che s#imulara una mae 
latta co) Don avro - Kierno Lilo! Si può 
eiserè® imbecilio è questo punto! Lone crode 
re, che lo tmeditasit di crar gloria da una 
vé;gognota disfitta ? Non è permerio eq sc 
{ Folli nulla peste di Costantinopoli del 
n MIDCCCILI, Giornale. p. 1. 011. 14. < ilo, 
a presso la Società lipogrofica all'Apollo | ,, 
Al cui proposito non sarà inutile rilerire co- 
me ne convenga kul ederimo argomento dl 


Sig. Bar, Cav. Zerrey ché trattò In Siria la 


peste . 
3 On connait asser, Egli scrive, let dangeri 
,, que le docteut Wiallir a coutui a Conmanth 
,, Bopie pour s'éire soperficicliement inocule 
Gila pira apris avolr cemploye ayer un sue 
cui momentané l'inoculation da virus Yi 
cin. Cette éraprion agit sani doure comme 
"un nutre cmosctolre , quand lI eur ciabii de. 
pals long-tempi ; csf, A | epuque de l'a. 
,, asian. de la maladie dont on voodralt se 
préservet, |' émorictoiro n' cinpicheralt pas 
sot développerent. ( Memoirei de Chirur- 
gle milltaire. T. 1. p. 34%. Forls 1810. 
Dopo tutto “ciù, lo desldero sempre più, 
che. la peste resti dove cho trovarli, @ colà la 
provyidenza: Sacca scoprire nuovi. présidj a 


i prò di quegl'infelkei, che sono peo taposti 
‘ad un vale orribile disastro, stnza ultettotrmer- 
[ce perdersi in imuelti indagini vallo faculti en 


tipostifera dela vaccino, IM. 
Continuazione delle Massime Agrarie 
del Irol Mazzucato 


VI 


Ogni possidente 0 offimuale dovrebbe 
mettere a foraggio una porzione del 
la sua tenuta filmetto che basti per 
alimentare il suo bestiame . 

RarLessioni. 

L'opinione cha vi ha di trarre un 
maggior profitto coltivando più framen- 
to e frumentone che sia powibile, por 
ta il danno immenso alla provincia di 
esser mancante di foraggio. Non oto 
poche le ville che riccolgono le foglie 


| dell'olmo e del pioppo per alimentare 


il bestiame. Si lagnano ogni giorto che 

tanti sono i Javori, che manca la ma- 

no d'opera; e con tutto ciò non pet» 
BECI 
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sino mai di diminolire la fatiché; col 
mettere parte del loro podere A forae- 
gio.ti). Quarta coltivazione. altro, nun 
ire che l'opera di seminare una vol- 
tà, è poi falciars iu que’ dati tempi sta- 
bilità. In tal modo risparmiarebbéro 
gran parte doi lavori coll'aratro o col- 
la vanga, @ potrebbero essere in caso 
di lavorare con più attenzione il rima- 
neote.: Il terreno lasciato a prato peri 
rina ‘serie di «anni, sétondo- In: pianta 
che ‘si ‘crede più opportima, migliora 
il terratio. Un tale miglisramento puo 
farsi in (vitta la tenuta col..rvellere ‘a | 
prato quello che produste I framento, 
è viceversa, In talmodo, con poco.n- 
grasso si viene a riteatre i prodotti 1 

più abbondanti. Il proprietario, rac- | 
coplie=sdo del buon fisuo, mutre in mi- 
glior modo i suoi animali. Questi, ben 
nodriti è più forti, lavorano il terreno 
più profondamente, pet coni no‘ deriva. 
no culti gli utili della” fertilità, 6 sì 
ha ‘inoltre un letame più abbondante 
e più sostanzioso. La pratica dunque di 
mettere una parle della tennta a foraz- 
gio diminuisce: la-mano d'opera, pro: 
cura all'altro terreno un maggior Javo- 
ro, fertilizza quello col quale-vegeta, 
mantiene nel savio stato perfetto la for- 
va degli animali, me Dette la' raz- 
za, e proveede il terreno di uh conci- 
me il più eccellente, mna delle Basi 
primarie della fertilità e delle ric- 
chezze. 

(1) Fatto osserrare l'anno scorso ( 1808 ) 
nell'orto agrario-botarilco di questo Licco il 
vantaggio irumenso che si ritrae dall avena al- 
tiesima ( avena elailor } per oggetto di forage 
glo, chbi la compiacenzi che alcuni dilettanti 
intomintitrono tokro a Introduria, e che, cone 
tenti del prodotto , raccolsero la semeote pei 
catendere le loro praverie.con questa utilissi 
ma gramigna. Ho la speranza di far lo stesso 
noche del fieno sano (( onobfiehti; safiva }, © 
délla ‘pimpinella {poterlum sanguisarba }. Fat 
tone rimarcare «i. vantapgi ebbi a Quest ora 
della richieste per la semeate. 






























AYVISO: 
La Intendenza di Finanga. 

Lisnedì p. vw. 3. del corrente Afaggio alle 
ore 10. antimeridiane avrà ltoogo in questo 
Real: Entrepdt la vendita delle. Derrate ‘colo 
niali descritte a piede del presente salva l'ap- 
provirione dell'Intendenza , 
Ss ne rende pubblica la notizia a comodo di 
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chi vortà aspirare al-relativo acquisto | Avrer- 
-rendosi che il'Duxio dI'eatrita resterà a cark 
co degli aquironti. 


Udine 'li ‘ag, Apia Bra, 
L'intendente. KIRCHER. 


Gennari di vendersi è peo mnettico 
Pe 


Pope. a na e se gt 
I sata 8 n a bi 4 " " i Ai & "i Î de 
dueckro Li î C] [| # LI] ' n * di du. 


Vendita Giudiziale.. 
TT giorno sedeci Maggio mille otto- 





cento, e tredeci, sarà giorno di Dome- 
nica dalle ore undeci. antimeridiati in 
noi nel Mercavecchio: di questa Città di 
Udina.,-luoco solito per gl'Incanti:Pub- 
blici di querta Comune , e nel luoco 
detlo la Pubblica Loggia, si procederà 
alla ‘vendita, cd insfantanea delibera 
degli oggetti infradichiaritì al maggior 
èfferente pronto. dinaro  contanie , € 
prezzo ‘maggiore od almeno eguale alla 
giuita stima, ‘è valor réàle, quanto agli 
Argenti, ed Effeiti preziosi; e prezzo 
qualunque , per. gli altri ‘oggetti mobi- 
liari. 


Serue la descrizione minuta 
d'Edertti. 


Dossate d'Argento N. 12. con Cuc- 


chiarona ; e Coppo: simile. sallacoppà , 
| 7occherierà 6 Cocchiaretti simili + 


Un'Orologlio ‘da Tavolino con Mpe- 
tixioné*3n Arca dorato , e) due Canda- 
teri di Metalo ‘dorati simili. 

Una Specchiera grande di 6. pezzi. 
Un: Soffà:; -oin-Tavolino a Intro fino ; 


otto -Careghini simili; altro Tavolinetto 


siniile ed ‘un Baffà pur simile fodeta- 
{6 di bast bianco, © due Ruònegtatie 
con Tendine simili. 
Corso dei Cambi è Monde, Borsa di Fenezia 
ov. Aprile 1813: 
Parigiin Fr GC. 1013]4; Sovrane-- = (33 Go 
Milano = = = »« sor t]3] Napol, d'oro 10:44 
Roma: = = = è Sjpaja] Dop. di Gen, Bo go 
Det. di:Par. 1% 
Napoli «== = 4dt la Det. diSavoja al Bo 
Livorno! = = Bra aja|.Dot. di Bol, 17.30 
Genbvi- < # » 84 Det. Roma - ‘195 a 
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